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DOMENICA 12 febbraio 2017  
VI Domenica del tempo ordinario 

 
La nuova legge 

esù non è venuto ad abolire la legge, ma a portarla a 
compimento, a darle quel «di più» che la fa superare 
come legge e la fa accettare come scelta interiore. 

Di fatto la giustizia del fariseo si limita all'osservanza 
degli articoli di legge. La giustizia del cristiano non 
dipende prima di tutto dalla semplice osservanza della 
legge, ma dal fatto che gli ultimi tempi sono compiuti in 
Gesù, e che Gesù per primo e giunto ad obbedire alla 
legge in comunione con il Padre. Cristo stabilisce un nuovo 
criterio di valutazione morale: l'intenzione personale. 

 
L’ideale religioso degli Ebrei devoti consisteva nell’osservare 
la legge, attraverso la quale si realizzava la volontà di  Dio. 
Meditare, adempiere la legge, era per l’Israelita la sua 
“eredità”, “una lampada per i suoi passi”, suo “rifugio”, la sua 
“pace” (cf. Sal 119).  Gesù è la pienezza della legge perché 
egli è la parola definitiva del Padre (Eb 1,1). Paolo ci dice che 
“chi ama il suo simile ha adempiuto la legge... Pieno 
compimento della legge è l’amore” (Rm 13,8-10).  Ed è anche 
in questo senso che Gesù è la pienezza di ogni parola che 
esce dalla bocca di Dio: “Perché Dio ha tanto amato il mondo 
da dare il suo Figlio unigenito... perché il mondo si salvi per 
mezzo di lui” (Gv 3,16-17).  Il cristiano è prima di tutto il 
discepolo di Gesù, non colui che adempie la legge. I farisei 
erano ossessionati dalla realizzazione letterale e minuziosa 
della legge; ma ne avevano completamente perso lo spirito. Di 
qui la parola di Gesù: “Se la vostra giustizia non supera quella 
degli scribi e dei farisei...”.  L’amore non è prima di tutto un 
sentimento diffuso per fare sempre quello di cui abbiamo 
voglia, ma al contrario il motore del servizio del prossimo, 

secondo i disegni divini. Ed è per questo che Gesù enumera 
sei casi della vita quotidiana - noi vedremo oggi i primi tre - 
in cui si manifesta questo amore concreto: la riconciliazione 
con il prossimo, non adirarsi, non insultare nessuno, non 
commettere adulterio neanche nel desiderio, evitare il 
peccato anche se vi si è affezionati come al proprio occhio o 
alla propria mano destra, non divorziare da un matrimonio 
valido...  Il contrasto con i criteri che reggono il mondo 
attuale non potrebbe essere maggiore. Per quali valori i 
cristiani scommetterebbero? Ancora una volta siamo 
confortati dalla affermazione di Cristo: “Il cielo e la terra 
passeranno, ma le mie parole non passeranno” (Mt 24,35).  

 

LUNEDI’13 febbraio 2017   
6ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa  
 

S. Angelo ore  17.30 S. Rosario 
S. Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: Secondo le necessità e le intenzioni degli 
iscritti alla Scuola di S. Lucia; +Zavagna Evaristo cel. 
l’11; +Pup Fortunato, Fantone Clorinda e Cassese 
Domenico cel il 12. 

 

MARTEDI’ 14 febbraio 2017 
Santi CIRILLO, monaco e METODIO vescovo, Patroni dì 
Europa - Festa 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa  
 

S. Angelo ore  17.30 S. Rosario 
S. Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: Alla Madonna da p.d.; In suffragio per le 
anime del purgatorio; +De Martin Pierina. 
 

MERCOLEDI’ 15 febbraio 2017 
6ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa  
 

S. Angelo ore  17.30 S. Rosario 
S. Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: +Anna Maria Sonato in Fanzago; +Raise 
Bruna; +De Martin Pierina. 

  

GIOVEDI’ 16 febbraio 2017 
6ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa  
 

S. Angelo ore  17.30 S. Rosario 
S. Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

G



Intenzioni: +Ann Poletto Anna, Bortolin Renato e 
Gilberto; +Bottan Mieta, Idee e Antonio, +Piccolo 
Ada e Giuseppe.  

 

VENERDI’ 17 febbraio  2017  
Santi Donato, Secondiano, Romolo e compagni martiri 
concordiesi. Patroni secondari della diocesi Pr. Dioc.  Memoria 

 

S. Maria ore    8.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    9.00 S. Messa  
 

S. Angelo ore  17.30 S. Rosario 
S. Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: +Alessandro De Giusti; +Mariuz Chino e 
fratelli Pasqualato. 
 

SABATO 18 febbraio 2017 
6ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi   
S. Maria  ore   8.00 S. Messa  
 

Duomo ore  18.00 S. Messa prefestiva  
 

Intenzioni: +Martin Marianna e per le anime del 
purgatorio; +Paolo Beresovskiy, Ivan, Olga e Taniya. 
 

 

DOMENICA 19 febbraio 2017  
VII Domenica del tempo ordinario 

 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00  S. Messe 
 

Intenzioni: +Pio ed Elena Bortolin; +Piccin Valerio e Bortolin Nives; 12°Ann di Piccinin Eleonora; +Piovesan 
Giuseppe; +Verardo Antonia; +Moro Lorenzo e Rosada Rina. 
 

VITA DELLA COMUNITA’ 
CONFERENZA SAN VINCENZO 
Mercoledì prossimo alle ore 15.00 si terrà la riunione di formazione dei vincenziani in sede. 

 

Che cosa è il cristianesimo? 
 

Quell'uomo in cui Dio si è reso carne per diventare 
compagnia all'uomo ha detto: “lo sarò con voi tutti i 
giorni fino alla fine del mondo.” Solo se è presenza ora, 
infatti, Egli può influire su di me e cambiare la mia ora 
può cambiarmi e rendermi quello che Lui vuole. Solo 
ciò che agisce nel presente “è”. Ciò che non agisce nel 
presente non è non c'è. Perché noi non possiamo uscire 
dal presente: partiamo dal presente, agiamo nel 
presente, finiamo nel presente. Il presente è la grande 
caratteristica dell'essere. “Sarò con voi tutti i giorni fino 
alla fine del mondo.” Ma se è con noi tutti i giorni, deve 
essere visibile, tangibile, udibile, misurabile in tempo e 
spazio, oggi, adesso. Altrimenti non è, c'è solo un 
vuoto. Se Gesù non fosse hic et nunc, qui ed ora con 
una espressione che, soprattutto nei primi anni, il Papa 
ha amato dire tante volte ci sarebbe un vuoto 
sterminato. Il Suo nome Gesù Cristo non sarebbe che 
una pura parola(esattamente come quella eco che dice: 
“Sono presente”, e non c'è nessuno). “Sarò con voi tutti 
i giorni”: Egli è presente. Ma dove è? Come è? Come 
Gesù Cristo è presente in modo sensibile, visibile, 
tangibile, udibile, così che il pensiero possa rendersene 
conto e l'affezione dirigersi, e la nostra vita essere 
incisa, dominata e cambiata dalla Sua presenza, avere in 
essa il suo punto di appoggio (origine), intravvedervi il 
destino, sperimentarne la costitutività ? 3. Lo sappiamo 
bene, Cristo è presente tutti i giorni in quanto afferra 
talune persone che il Padre gli dà in mano coloro che il 
Padre destina alla vita eterna e le fa parte del mistero 
della Sua persona (non per nulla il segno più grande e 
reale di questa assimilazione è il mangiare e il bere: 
l'agape eucaristica. Un mangiare e un bere: c'è qualcosa 
di più assimilabile di un boccone che si mangia e di un 
sorso che si beve?). Cristo è presente secondo la 
modalità che Lui ha creato: la compagnia delle persone 
che afferra e immedesima con Sé. Con queste persone 

immedesimate con Sé e quindi legate fra loro, Egli è 
presente nel mondo con una faccia. In che modo Gesù, 
Dio fatto uomo, il padrone del tempo e dello spazio, 
afferra queste persone e le porta dentro di Sé? Come 
Gesù ha afferrato e portato dentro di Sé noi? È il 
Battesimo il gesto con cui Egli afferra l'uomo e lo porta 
dentro di Sé. Non c'entriamo nulla noi. È Lui che nel 
corso della storia, fra tanta gente, nella folla che 
cammina per il mondo, prende ora l'uno ora l'altro, 
senza domandare il permesso a nessuno! Il Battesimo è 
un gesto di possesso che è realmente possesso, è un 
segno che contiene ciò di cui è segno. Gesù Cristo è il 
padrone di tutto, ma in talune persone questa signoria 
Egli la vuole esprimere nel mondo, nella storia, perché 
tutti vedano perché tutti possano vedere. Tutti voi che 
siete stati battezzati vi siete immedesimati con Cristo 
(Gal 3, 26). Immedesimati: diventati una cosa sola con 
l'Io di Cristo, membra Sue. Perciò, se tra milioni di 
persone ha scelto, per esempio, noi che siamo qui, 
ognuno di noi è stato assimilato a Cristo. Col Battesimo 
Cristo ci ha preso e ci ha portato in Sé. E se ha preso me 
e ha preso te, noi siamo una cosa sola, diventiamo 
membra l'uno dell'altro: Non sapete che siete membra 
l'uno dell'altro?² (Ef 4, 25). Il modo con cui Cristo è 
presente a noi e con noi tutti i giorni è una compagnia 
fatta di carne e di ossa, di tempo e di spazio, misurabile, 
visibile, udibile, tangibile: sperimentabile. Cristo ha 
preso ognuno di noi col Battesimo e si è reso 
costantemente e attivamente presente a noi nella 
compagnia di tutti coloro che ha preso come noi. 
 

CONFESSIONI  
 S. Maria il Venerdì dalle ore 8.30 -9.00 
 Duomo: Sabato dalle ore 17.30 – 18.30  
 Domenica dalle ore 7.30 fino alle 12.00 e il 

pomeriggio dalle ore 17.30 alle 18.00, durante la 
S. Messa 

 


